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“Nella persona di Jean Prouvé si uniscono l’architetto e l’ingegnere, meglio ancora l’architetto e il costruttore perché tutto quello che tocca e crea prende immediatamente un’elegante forma plastica, con soluzioni magistralmente realizzate dal punto di vista della resistenza e della messa in produzione.” Le Corbusier

L’opera di Jean Prouvé ha profondamente segnato il Ventesimo secolo, sia nella storia dell’architettura che in quella del mobile. Nonostante la sua polivalenza e la diversità del suo lavoro, ha saputo imporre uno stile di una rigorosità esemplare: attraverso la ricerca sempre rinnovata dei procedimenti costruttivi, non ha mai considerato che ci fosse una differenza essenziale tra la concezione di un mobile e quella di un edificio. Considerando che l’economia dei mezzi e la solidità delle strutture determinano qualunque sistema di fabbricazione, Jean Prouvé rivendica prima di tutto la maestranza delle tecniche e la conoscenza approfondita dei materiali. 

In mostra, insieme a una selezione di fotografie, disegni e documenti d’epoca, circa 40 pezzi prodotti tra il 1929 e il 1958

Sono elementi architettonici, lampade e mobili tra i quali alcuni pezzi eccezionali come il tavolo “Afrique” del 1950; una rarissima sedia pieghevole realizzata in soli sei esemplari come regalo di matrimonio alla sorella Marianne nel 1929; un tavolo realizzato per la Triennale di Milano del 1952; una grande libreria a muro del 1958. Inoltre sarà proposta e riprodotta una camera della “Cité Universitaire d’Antony”.

Jean Prouvé

Biografia

Jean Prouvé nasce a Parigi nel 1901, secondo di sette figli. Il padre è Victor Prouvé, artista e co-fondatore con Emile Gallé, padrino di Jean, dell’École de Nancy, movimento Art Nouveau della regione Lorraine.

Cresciuto a Nancy, in un fervente ambiente artistico ed intellettuale, a quindici anni inizia a lavorare come apprendista fabbro. Già da subito si delineano in questo autodidatta qualità fuori dal comune: da una parte uno spirito tecnologicamente acuto che progetta con massima cura e definisce con estrema precisione ogni dettaglio, dall’altra la manualità specializzata di un operaio.

Nel 1923 apre il proprio studio a Nancy. Sempre alla ricerca di tecniche e di idee costruttive innovative, comincia a usare la lamiera piegata che secondo lui esprime “le forze in atto” offrendo un dinamismo, invece assente, nella tecnica del tubolare di acciaio introdotto dal Bauhaus. 

Nel 1930 è membro fondatore dell’U.A.M., Union des Artistes Modernes, insieme a Le Corbusier, Pierre Jeanneret, Robert Mallet-Stevens e Pierre Chareau. Nello stesso anno fonda la società Les Ateliers Jean Prouvé. Per questo architetto/ingegnere senza diplomi, pragmatico artigiano/artista, “un mobile non si elabora su un tavolo da disegno”. Prouvé ricerca nei suoi progetti resistenza ed economia di mezzi e di materia, con la premessa etica di soddisfare più persone possibili e rendere la modernità accessibile a chiunque. È in questa ottica che, dopo la guerra, acquista un terreno a Maxéville dove costruisce la sua fabbrica, che apre nel ’47 e che tre anni dopo impiegherà 250 persone. Le ricerche e le realizzazioni architettoniche sono considerevoli come le case interamente industrializzate in alluminio, spedite fino in Africa. La produzione di mobili si allarga e Prouvé concretizza una collaborazione proficua con Charlotte Perriand, iniziata negli anni ’30. Nel 1953 lascia la fabbrica ai suoi finanziatori e fonda le Constructions Jean Prouvé. Ormai noto, è chiamato a collaborare con numerosi architetti da Breuer a Niemeyer; dal ’57 al ’70, insegna al C.N.A.M., Conservatoire National des Art et Metieres. Nonostante abbia ricevuto numerosi riconoscimenti ufficiali, non si può non pensare che Prouvé, morto a Nancy nel 1984, fosse troppo avanti per il suo tempo. Oggi il suo lavoro sta conquistando la fama internazionale che gli spetta.

